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Stesero a Grenoble e per TV (ore 22,30) l'europeo dei welter 

PER MENETREY E LOPOPOLO 
LA POSTA HA NOME NAPOLES 

FRAZIER-CIAY NEL 7 3 ? tn/Sf^STm 
pugilato dei mesi massimi, accorderà la rivincita a Cassius 
Clay l'anno prossimo, sempre che conservi il titolo il 22 gen­
naio prossimo a Kingstone (Giamaica) contro George Foreman 
e che l'organizzatore del combattimento gli garantisca una 
borsa di tre milioni e mezzo di dollari, a Dopo Foreman, mi 
concederò cinque o sei mesi di riposo, dopodiché sarà il turno 
di Clay, purché siano soddisfatte le mie esigenze finanziarie» 
ha dichiarato Frazier a McAfee, nell'albergo dove, da più di 
una settimana, sta proseguendo la preparazione. Fra una de­
cina di giorni, il campione del mondo trasferirà il campo di 
allenamento ad Atlantic City, sempre nel New Jersey, per due 
settimane, prima di recarsi in Giamaica dove concluderà la 
preparazione. Nella telefoto Frazier all'inaugurazione di un 
Play Boy Club con una «coniglietta» 

Resta campione di stretta misura 

Fabrizio fatica 
contro Onidi 

CAGLIARI. 8. 
Come era nelle previsioni, 

Salvatore Fabrizio ha battuto 
il più anziano Onidi. conservan­
do il titolo italiano dei gallo. 
La vittoria del campione non è 
stata facile ed è stata frutto 
di un'accorta tattica del ligure 
che ha attaccato dalla prima 
all'ultima delle dodici riprese, 
senza concedere tregua al valo­
roso avversario. Il punteggio 
dei giudici. Profeta e Bellomo. 
che hanno dato rispettivamente 
56 punti a Fabrizio e 54 e 55 allo 
sfidante, e quello dell'arbitro 
romano Tallarico che ha dato 
55 punti a entrambi i pugili, te­
stimonia della incertezza del 
combattimento che è stato av­
vincente dalla prima all'ultima 
ripresa. La continua offensiva 
di Fabrizio lo ha esposto ai colpi 
d'incontro dello sfidante, il quale 
nella settima ripresa ha messo 
a segno un preciso gancio de­
stro che ha scosso il campione 
l'Italia ma Onidi però non ha 
saputo approfittare del momento 
favorevole e. soprattutto per la 
scarsa potenza del suo pugno. 
ha permesso a Fabrizio di re­
cuperare. 

Nel complesso i due pugili sì 
sono equivalsi. Onidi. forse, ha 
commesso l'errore di lasciare 
l'iniziativa all'avversario e quan­
do. sul finire del combattimen­
to. è passato a sua volta al­
l'offensiva era visibilmente af­
faticato. come il campione del 
resto, e i suoi colpi erano privi 
di efficacia. Proprio l'inefficacia 
del pugno è la causa della scon­
fitta, sia pure di stretta mi­
sura. dello sfidante. 
" La riunione era cominciata 
con alcuni incontri tra dilettanti. 
cui sono seguiti tre incontri tra 
professionisti. Gli esordienti 
welter leggeri Carta e Marocco 
hanno dato vita a un combatti­
mento esaltante che si è con­
eluso prima del limite con un 
k.o. tecnico. Carta, che era già 
finito al tappeto nella seconda 
ripresa, nella terza, colpito da 
un preciso gancio al mento, è 
andato a terra e, mentre l'ar­
bitro cominciava il conteggio. 
ha fatto cenno di non voler con­
tinuare. Nei pesi leggeri il sardo 
Saiu ha battuto per intervento 
medico alla terza ripresa Ca­
tena di Latina, che fino a quel 
momento aveva dominato ed era 
riuscito a mandare al tappeto 
l'avversario. 

Questi i risultati della riu­
nione: welter leggeri: Marocco 
(Latina) kg. 63,700 batte Carta 
(Cagliari) kg. 63.500 per k.o. 
tecnico alla terza ripresa; leg­
geri: Saiu (Cagliari) kg. 61 batte 
Catena (Latina) kg. 61 per in­
tervento medico alla terza ri­
presa. Campionato italiano cen­
tro-sud pesi mosca: Pireddu (El-
mas) kg. 50,600 batte Mura 
(Quartu Sant'Elcna) kg. 50.800 
ai punti in dieci riprese. Cam­
pionato italiano pesi gallo: Fa­
brizio (Genova) kg. 53,503 batte 
Onidi (Cagliari) kg. 53.500 ai 
PBti la dodici riprese. 

Best passerà 
alla Cosntos 

di New York ? 
NEW YORK. 8 

La società calcistica di New 
York e Cosmos » ha annuncia­
to di aver avviato negoziati 
per l'acquisto del fuoriclasse 
Georg Best dal Manchester 
United. Il general manager 
della società Clìve Toye ha re­
so noto di aver preso contatti 
con gli altri dirigenti della le­
ga di calcio nordamericana 
allo scopo di ottenere che la 
lega contribuisca alla somma 
di 350.000 sterline che il Man­
chester United chiede per 
Best. 

Sospesi 
Albert e Kue 

dal Ferencvaros 
BUDAPEST, I . 

I calciatori ungheresi Fioriin 
Albert e Lajos Kue sono stati 
sospesi dall'attività a tempo in­
determinato e per grave viola­
zione disciplinare ». Lo ha reso 
noto l'agenzia ungherese di 
stampa MTI precisando che i 
dirigenti della squadra dei due 
giocatori, il Ferencvaros di Bu­
dapest più volte campione na­
zionale, hanno preso il provve­
dimento perché Albert e Kue 
« hanno lasciato il quartier ge­
nerale della squadra senza per­
messo e sono tornati alle ore 
piccole della notte ». E' stato 
anche aggiunto che la durata 
della sospensione dei due « di­
penderà dalla loro condotta ». 

Almas e Stefer 
pareggiano (2-2) 
ET finita 2-2 tra l'Almas e 

la Stefer nell'anticipo di se­
rie D disputato al campo «S. 
Anna». 

Un pareggio che premia 
le due contendenti per la buo­
na gara disputata sia dal la­
to agonistico che tecnico. Per 
ben due volte la Stefer si è 
portata in vantaggio con un 
rigore realizzato da Gasbarra 
e una punizione di Romanazzi 
che ha ingannato nettamente 
il portiere almasino. Ma i pa­
droni di casa hanno raggiun­
to una prima volta il pareg­
gio al 45' del primo tempo su 
autorete di Nardoni e al 43* 
della ripresa con Sabatini, 

che sfruttava una indecisio­
ne del portiere steferino e ri­
portava in parità le «orti. 

Roger e Sandro vogliono arrivare al mondiale e far 
dimenticare il deprimente show tra Arcari e Azevedo 

«...Se sarò battuto da Me­
netrey, mi ritiro...». Questo 
avreboe detto, magari polemi­
camente, Sandro Lopopolo al 
suo giungere a Grenoble, Lo 
hanno scortato il nuovo ma­
nager Amaduzzi e il trainer 
Libero Golinelli che lo ha pre­
parato severamente nella pa­
lestra di Imola. 

Questa sera nel ttPalais des 
sports », in Boulevard Clemen-
ceau, il milanese tenterà la 
conquista delta cintura euro­
pea dei welters che nel passa­
to onorò Mario Bosisio e Sa­
verio Turiello, Livio Minelli e 
Michele Palermo, Emilio Mar­
coni e Duilio Loi, Fortunato 
Manca, Carmelo Bossi e Sil­
vano Bertini, l'ultimo dei no­
stri. 

Si può dire, dunque, che la 
cintura delle 147 libbre si ad­
dice agli italiani, anche se il 
romano Vittorio Venturi, for­
se il nostro welters più pos­
sente di ogni epoca, mai ebb t 
modo di catturarla perché fer­
mato dal belga Gustave Roth 
e dal tedesco Gustav Eder, 
due super-campioni. Vittorio 
Venturi riuscì a pareggiarli, 
il primo a Roma davanti ai 
nostri occhi e l'altro a Zurigo, 
ma non a batterli: uno strano 
destino insomma per il nostro 
«.taciturno» del Tevere. 

Pesi welters della «classe» 
di Bosisio, del talento di Roth, 
della furberia di Turiello, del­
l'impeto di Venturi, della po­
tenza di Eder non se ne vedo­
no più in giro, tuttavia il fran­
cese Roger Menetrey e il no­
stro Lopopolo sembrano ben 
degni del campionato d'Euro­
pa allestito a Grenoble. Il sa­
voiardo Menetrey, campione, 
nato il 16 giugno 1945, è un 
«fighter» aggressivo, duro, 
aspro, drammatico, portato 
alla distruzione del nemico. 
Il 4 giugno 1971, a Ginevra, 
fece a pezzi in 7 assalti l'in­
glese Ralph Charles che dete­
neva la cintura continentale 
strappata al viennese Johann 
Orsolics con la violenza. An­
che Roger Menetrey si affidò 
alla violenza per stendere il 
britannico come con la violen­
za respinse gli assalti di Sil­
vano Bertini e del danese Jor-
gen Hansen entrambi sconfit­
ti prima del limite. Una carat­
teristica del savoiardo sembra 
quella di ribaltare le sue par­
tite al momento decisivo, cioè 
di vincerle con un K.o. ineso­
rabile quando sembra scivola­
re pugno dopo pugno sul pia­
no inclinato della sconfitta. 

Sandro Lopopolo, nato a Mi­
lano il 18 dicembre 1939, è in­
vece il cultore della «noble 
art » adattata ai suoi mezzi fi­
sici da cittadino di una me­
tropoli, più che da montanaro 
come nel caso di Menetrey, 
inoltre guidato da un cervello 
lucido e calcolatore. Benché 
oriundo del sud da parte de­
gli avi, LopopOlo è un freddo, 
gli manca il fuoco e questo 
gelo, al posto della fiamma, 
gli è costato qualche vittoria 
importante. 

Nel i960 a Roma, quando 
disputò la finale olimpionica 
dei pesi leggeri contro il po­
lacco Pazdzior, con un gioco 
più ardente avrebbe potuto as­
sicurarsi la medaglia d'oro co­
me fecero Musso, Benvenuti 
e De Piccoli. Invece dovette 
accontentarsi di quella d'ar­
gento al pari dt Carmelo Bos­
si al quale, del resto, rasso­
miglia pugilisticamente e nel 
temperamento. 

La carriera professionistica 
di Sandro Lopopolo è stata 
alternata ma non avara di suc­
cessi: a Roma, nel 1966, fu ca­
pace di togliere a Carlos Her-
nandez, del Venezuela, il tito­
lo mondiale dei « welter-ju­
nior» che era già stato di il­
lustri campioni come Tony 
Canzoneri e Barney Ross, co­
me Carlos Ortiz e Duilio Loi. 
Però il meglio, Sandro Lopo­
polo, lo ha dato, a parere no­
stro, nei rings di Parigi vinci­
tore oppure battuto. Vincitore 
di Marcel Cerdan a/r. » mal­
grado il verdetto di parità e 
di Roger Menetrey. battuto da 
Robert Gallois e da Roger 
Zami quando entrò nelle cor­
de debolissimo per i lunghi di­
giuni imposti dalla bilancia. 
si è ogni volta fatto apprezza­
re, ammirare, applaudire. 

Per stanotte, a Grenoble, si 
prevede una partita emozio­
nante arbitrata dal britannico 
Harry Gibbs ritenuto il più in 
gamba d'oltre Manica perché 
lascia combattere e ama ve­
der combattere. Gibbs è però 
inflessibile in caso di ferita 
intorno agli occhi. Quando ve­
de sangue il mister ferma il 
ragazzo che ha subito un pe­
ricoloso spacco e lo rimanda 
impietosamente battuto nel-
rangola secondo il regolamen­
to che in Italia non viene ri­
spettato dai nostri arbitri. 

Meglio perdere una partita, 
sia pur importante, che un 
occhio. Sotto questo profilo 
Menetrey sembra più vulnera­
bile di Sandro Lopopolo. Sul 
ring del * Palai* des sports» 
di Grenoble saranno puntate 
le luci della nostra TV e Vap-
puntamento televisivo è fissa­
to sul < secondo canale » dalle 
ore 22,45 circa. Stavolta Roger 
Menetrey e Lopopolo hanno 
anche il compito di far dimen­
ticare i 15 confusi, monotoni. 
noiosi, deprimenti assalti che 
sabato scorso, a Torino, si svi­
lupparono fra l'impeto « dilet­
tantistico » di Bruno Arcari e 
il wcatenaccio» difensivo di 
Everaldo Costa De Azevedo. 
Malgrado ciò il desolante 
«show» torinese non è stato 
inutile: ha messo in chiaro la 
pochezza tecnica di un cam­
pione mondiale dèlVm era » mo­
derna che si è lasciato imbri­
gliare da un tipo, come il bra­
siliano. che voleva soltanto so­
pravvivere affidandosi alla sua 
profonda conoscenza pugilisti­
ca. trucchi compresi. 

A Torino senza dubbio Arca-
ri aveva vinto, tuttavia il ver­
detto più appropriato era quel­
lo di wnullo» per illustrare 
polemicamente la « nullità » 
di entrambi. Ogni colpa non 
va quindi buttata tuli* spalle 

di Costa De Azevedo, lo stra­
niero, perché manager», im­
presari, stampa, Bruno Arcari 
stesso hanno qualcosa da farsi 
perdonare in questo brutto 
pasticcio che ha lanciato un 
nuovo siluro contro la a boxe » 
in Italia. L'ultimo siluro, ad 
ogni modo, è esploso per S. Am­
brogio nel « palazzetto » di Mi­
lano dove Rodolfo Sabatini 
ha allestito uno squallido 
«meeting» fantasma. Il peso 
massimo Gianni Franzolin e 
il medio Antonio Castellini si 
sono trovati «soli» nelle cor­
de. i loro avversari di incre­
dibile inettitudine magari ven­
nero pescati in un magazzino 
dei diseredati, nel dormitorio 
pubblico, alla stazione. Pare 
d'essere tornati agli allegri 
tempi del « camionista belga » 
Di Rocci e del «marinaio» 
con il veliero sullo stomaco 
di Pellegrini, e quelli erano, 
al confronto, del campioni! 

Il signor Vassena e qualche 
altro esponente del Cap dove­

vano intervenire per evitare 
al pubblico milanese simile 
sconcio, altrimenti a che cosa 
servono? Siamo convinti che 
Roger Menetrey e Sandro Lo­
popolo, il guerriero e lo %cher-
midore,, nobiliteranno a Gre­
noble la «boxe» così ofjesa 
negli ultimi tempi. Era una 
sfida da farsi in Italia, pur­
troppo i nostri impresari si 
lasciano sfuggire, a volte, il 
meglio è basta pensare a Mi-
tri-Festucci ieri ed a Lopopo-
lo-Arcari oggi. 
-• Roger Menetrey vuole arri­
vare a José Napoles, cioè al 
campionato del mondo dei 
welters, un traguardo ardito, 
difficile, serio, ma Sandro Lo­
popolo intende soffiare la 
«chance» al francese, ecco 
dunque la posta della batta­
glia di Grenoble. Tuttavia an­
che per il battuto, natural­
mente se ci sarà un battuto. 
c'è un domani. - • ,-

Giuseppe Signori 

Al congresso del ciclismo 

Approvate 
le riforme 

allo statuto 
Nostro servizio 

CAGLIARI, 8. 
Come era previsto Rodonl 

controlla in modo assoluto il 
congresso della Federclclismo 
apertosi oggi nella sala dei 
Congressi della Fiera Campio­
naria di Cagliari. La dimo­
strazione l'ha data fin dalle 
prime battute, subito dopo 

totocalcio 

Cagllarl-Milan 
Fiorentina-Vicenza 
Inter-Ternana ' 
Palermo-Juventus 
Roma-Atalanta 
Sampdoria-Lazlo 
Torino-Napoli 
Verona-Bologna 
Ascoli-Reggina 
Brindisi-Como 
Varese-Genoa 
Parma-Venezia 
Acireale-Avellino 

1 X 

1 
1 
x 2 
1 
x 2 
1 
X 

1 X 
1 
X 1 
x 2 
1 

Ad un azzurro i l «gigante» di Val d'Isere 

Vince Gros (19 anni) 
Thoeni solo settimo 
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Il giovane Gros alla prese con una delle 76 porte 

Guerra, aperta 
degli allenatori 
ai "capelloni' 

Mentre In altri paesi del 
mondo si vanno facondo 

' esperimenti di un certo in­
teresse sul gioco del calcio 
(come il tentativo di allar­
gare le porte, suggerito dal-
reUFA e bocciato dal tede­
schi), In Italia si vanno bat­
tendo tutte altro strado. 

Cosi c'è chi ricorre all'au­
silio dei frati (come'il Ml-
lan e la Lazio per prime) 
per affiancare Coperà del­
l'allenatore sul plano psico­
logico: c'è chi ricorro ai 
pugili (come il Bologna che 
ho assunto Doran per darò 
farse più aggressività ai suoi 
calciatori) e c'è chi si rivol­
ge al barbiere. E' sempre il 
caso della Lazio, della Ro­
ma od ora anche del Messi­
na, ove gli allenatori hanno 
omesso severi diktat: cO I 
giocatori si rasano a zero, 
facondo sparire I capelloni 
o vanno incontro a severe 
multe ». 
• Un diktat che fa a pugni 
anche con ta scaramanzia 
(la leggenda infatti «Ree che 
Sansone perse la sua forza 
propria quando gii tagliaro­
no I capelli) oltre che offen­
derò ulteriormente la digni­
tà di questi schiavi dorati 
che sono I calciatori. I e ro­
bot* del calcio infatti ora 
non hanno più nemmeno la 
liberti di pettinarsi come vo­
gliono, dì far crescere i ca­
pelli a loro votante ! E tutto 
per la scaramanzia degli al­
lenatori! 

Per.la variti c'è do ag­
giungere che Herrera ha 
spiegato come nel suo caso 
non si tratti di scaramanzia 
ma di una decisione presa 
por semplici motivi tecnici: 
afferma infatti che 1 capelli 

diro.mia perfetta vbmtliti 
ai calciatori od al tempo 
stesso Imprimerà deviazioni 
non pi e vis te al paltone quan­
do viene colpito di tosta. Ma 
è II caso anche dello Lazio 
o del Messina? Staremo a 
vedere comunque so l'esem­
pio fari prosoliti o so II sin­
dacato calciatori accetterà 
questa ultima e stranezza » 

irsi. 

VAL D'ISERE, 8. 
Si è tinto d'azzurro lo sla­

lom gigante del criterium del­
le nevi di Val dlsere prima 
prova della Coppa del mon­
do di sci mascnne. Al termi­
ne di due appassionanti man-
ches e per soli diciotto cen­
tesimi ai secondo l'ha spun­
tata, infatti, in 3"37"89, Piero 
Gross, giovane alfiere della 
rappresentativa italiana, bat 
tendo nell'ordine il norvege­
se Haaker, un altro italiano, 
Helmuth Schmalzl, splendido 
terzo in 3'29 "73. il canadese 
Jim Hunter (3'29"87), lo sviz­
zero Engelhard Pargaetzi, ac­
creditato di 3'30"44. 

Vittoria, quindi, di un ita­
liano e per di più di un ra­
gazzo di 19 anni, completa­
mente nuovo a successi del 
genere, e sconfitte dei grandi 
lavoriti della vigilia a comin­
ciare dallo svizzero Bernard 
Russi e dal francese Henri 
Duvillard, per finire a Gusta­
vo Thoeni che si è dovuto 
contentare del settimo posto. 
Particolarmente amara 'A sor­
te nei riguardi di Russi, Du­
villard e del polacco Bachle-
da, i primi due caduti nella 
prima manche, il terzo squali­
ficato dalla giuria. 

Ma la malasorte dei « gran­
di» nulla toglie al merito di 
Piero Gross, che ha avuto la 
forza di imporsi nonostante 
fosse stato relegato al 45. po­
sto dell'ordine di partenza 
nella prima manche ed al 13. 
in quello della seconda, gra­
zie all'ottimo secondo posto 
da lui conquistato nella pri­
ma parte della gara, con un-
1*47-04 che lo poneva alle 
spalle del norvegese Erik Haa­
ker. 

Nella seconda manche, di­
sputatasi nel primo pomerig­
gio, si è registrato il colpo 
di scena: Erik Haaker, che 
cercava di bissare su questi 
stessi campi il successo di • 
un anno fa, perdeva legger­
mente l'equilibrio nella parte 
conclusiva del secondo per­
corso. Erano frazioni di de­
cimi che consentivano a Gros, 
che non aveva nulla da per­
dere, di dare tutto nella se­
conda manche e di afferrare 
una vittoria su cui ben po­
chi, nel clan azzurro, spera­
vano. 

Per Gross, una volta che ve­
niva stilato l'ordine d'arrivo, 
erano momenti di autentica 
gioia ed ebbrezza; sollevato 
sulle spalle dal compagni, il 
giovane sciatore veniva por­
tato in trionfo ai margini del­
la pista, mentre fra i primi 
a congratularsi con lui era 
proprio 11 campionissimo Gu 
stavo Thoeni. 

(Telefoto) 

Quando è iniziata la secon­
da prova, la temperatura si 
è bruscamente alzata renden­
do particolarmente allentato 
il percorso che presentava un 
dislivello di 430 metri. Del 
percorso mutato, ovviamente 
in peggio, hanno fatto le spe­
se anche l'austriaco David 
Zwillinge lo svizzero Adolf 
Roesti, usciti fuori di pista. 

La vittoria di Gross, atleta 
originario di Suze D'Oulx e 
che fa sport da quando ave­
va dodici anni, non è giunta 
nel clan italiano inaspetta­
ta. I piazzamenti da lui otte­
nuti in allenamento e nella 
Coppa Europa di sci dello 
scorso anno lo avevano già 
segnalato ai tecnici come gio­
vane di promettente avve­
nire. 

L'ordine d'arrivo 
1. Piero Gros (II) 3 W W ; 2. 

Erik Haker (Hor) « f W ; 3. 
Helmut Schmalzl (It) 3W7J; 4. 
Jim Hunter (Can) 3 W I 7 ; 5. 
Eng. Parpaetzl (Svi) TW'44; 
é. Hans! Hinterseer (Austria) 
rW'fi; 7. Gustav Thoeni (It) 
?31"11; I . Roger Rossat Mignod 
(Fr) r31"24; 9. Renzo Zande-
giacomo (Fr) r31"33; 11. Max 
Rieger (Germ) r )Z" ! l . 

, <<< ' 1 1 . • I , • ! ' 

che Mario Prece per la Com­
missione verifica poteri ave­
va svolto le formalità di rito. 
Allora è stato messo in di­
scussione il ricorso presenta­
to dal veneto avvocato Bro­
gliato che chiedeva di essere 
ammesso ai lavori sostenen­
do di averne pieno diritto, 
confortato anche dalle consi­
derazioni scritte dall'avvocato 
Uberlato. appositamente inter­
pellato. Al Brogliato replica­
va tortuosamente l'avvocato 
Maisto, vice presidente uscen­
te, contro 11 quale in difesa 
del dirigente estromesso ave­
va buon gioco il presidente 
della Libertas Pira di Raven­
na, avvocato Ridolfi. Ma al 
momento in cui sembrava 

che Brogliato potesse rigua­
dagnare il diritto a partecipa­
re ai lavori è intervenuto con 
autorità Rodoni il quale mol­
to sinteticamente e senza sen­
tire ragioni ha detto che Bro­
gliato fuori era e fuori sareb­
be rimasto. 

A niente è valso il tentati­
vo del presidente del Comita­
to regionale emiliano Gianni 
Sinoppi di fare appello al sen­
so di democrazia: Rodonl ha 
proposto all'assemblea di vo­
tare sull'argomento con vo­
to palese e la «palude», con 
l'aggressività di sempre si è 
schierata schiacciante e di­
sarmante contro ogni ragione 
riconoscendo valore soltanto 
alla forza delle deleghe. 

Successivamente, a confer­
mare quanto ogni cambiamen­
to dovrà essere faticosamente 
conquistato, ' la solita « palu­
de » dei « convogliati » a Ca­
gliari in « gita premio » ha ad­
dirittura riproposto a presie­
dere i lavori dell'assemblea 
il medesimo Scialla, già di­
stintosi a Bari due anni or so­
no come un dirigente poco 
incline a sopportare liberi e 
democratici dibattiti. 

C'è da credere pertanto che 
anche il proseguimento del 
congresso si svolgerà su que­
sta falsariga: passerà ciò che 
vuole Rodoni, saranno eletti a 
maggioranza i suoi fedelissi­
mi. Eccezioni non manche­
ranno. ma queste avranno un 
peso ben relativo. 

L'assemblea straordinaria a-
veva da prendere in conside­
razione delle modificazioni da 
apportare allo statuto le quali 
sono state approvate con stra­
grande maggioranza. 

L'abilità di coloro che han­
no portato avanti questa ope­
razione è consistita proprio 
nel procurare al progetto l'as­
senso dei leaders della «Palu­
de », molti dei quali forse nep­
pure, hanno capito quale deci­
sione stavano prendendo. Co­
si Giovanni Finotti, pur con 
un esiguo pacchetto di voti di 
chiara marca democratica ha 
potuto portare in porto una 
riforma dello statuto della Fe­
derazione ciclistica italiana 
che altrimenti sarebbe stata 
impossibile. 

Cosi finalmente le elezioni 
regionali avverranno prima di 
quelle nazionali ed i presi­
denti dei comitati regionali 
entreranno nel consiglio fede­
rale che diverrà organismo 
più largo e meno manovrabile. 

I lavori erano stati aperti 
da un saluto di Rodoni al 
quale hanno risposto il sinda­
co di Cagliari Franco Murtas, 
il presidente dell'Amministra­
zione provinciale aw. Raffaele 
Gallo, e il presidente del co­
mitato regionale ciclistico del­
la Sardegna, Antonio Di Gia­
cinto. -

Dopo i saluti sono state ef­
fettuate le premiazioni, la 
prima delle quali è stata per 
Mauro Ricci, giustamente pre­
miato per aver portato Marino 
Basso al titolo mondiale. Dei 
corridori premiati soltanto 
Motta, Michelotto, Panizza e 
Francioni hanno ritirato il pre­
mio, tra gli assenti Gimondi, 
Bitossi e Basso che hanno fat­
to pervenire le loro giustifi­
cazioni. 

Eugenio Bomboni 
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Per le partite di domani 

Roma con Pellegrini 
Lazio con Manservisi 

Roma e Lazio hanno ormai 
completato la preparazione 
per le partite di domenica. 
Nella Roma per il match con 
l'Atalanta a prezzi popolari 
(1500 le curve. 3000 le Tevere 
non numerate, 5000 le nume­
rate e 7000 le Monte Mario) 
è quasi certo il rilancio di 
Pellegrini, un giovane nel qua­
le Herrera crede e che inten 
de valorizzare. Comunque in 
panchina ci sarà Orazi, pron­
to a subentrare a Pellegrini, 
se il giovanotto dovesse an 
cora deludere: perché Her­
rera vuole innanzitutto appro­
fittare delle due gare inteme 
consecutive con l'Atalanta ed 
Inter por riportarsi a stretto 

ridosso delle prime. 
Nella Lazio, fermo La Ro­

sa per un indolenzimento alla 
caviglia, appare - scontato il 
rientro di Manservisi a Ma­
rassi: d'altro canto il e tor­
nante > Manservisi fa como­
do soprattutto nelle gare ester­
ne quando bisogna rafforzare 
il centrocampo. Per il resto 
tutto o.k. sia le condizioni 
morali che fisiche dei gioca­
tori. Perciò c'è molta fiducia 
su questa trasferta nel campo 
dell'ultima in classifica: si 
calcola che circa 3 mila ti­
fosi seguiranno la squadra, 
sia con i pullman organizzati 
dalla società, sia con aerei 
« charter ». 

Un'attesa 
di tre anni , 

Dopo aver inoltrato, nello 
spazio di oltre tre anni, 
svariate domande all'INPS 
per ottenere la pensione, 
ho scritto persino due volte 
al Presidente della Repub­
blica. 

Finalmente mi hanno ri­
ferito che la pensione è 
stata accolta e che la pra­
tica è a Roma dall'I 1 ago­
sto 1972. 

Vivo in condizioni econo­
miche molto disagiate per 
cui vi prego di fare qual­
cosa per me. 

FRANCESCO RIPPA 
Genova 

Le tue vibrate proteste 
contro la lentezza con cui 
l'INPS liquida le pensioni 
dei lavoratori, proteste che, 
ger brevità di spazio, ab-

iamo sintetizzato al jnas-
Simo, sono più che legit­
time. 

Ci risulta, comunque, che 
la tua pratica di pensione, 
dopo le rituali operazioni 
di controllo effettuate dal 
centro elettronico dell'JNPS 
in Roìna, il 13 ottobre del 
c.a. è tornata alla sede del- -
l'INPS di Genova. Abbia­
mo motivo di ritenere che 
prima delle prossime feste 
natalizie riceverai dirette 
comunicazioni in merito al­
l'importo mensile della tua 
pensione ed alle compe­
tenze arretrate che ti spet­
tano. 

Scatti 
di anzianità 

Nel 1960 fui collocato in 
pensione per invalidità con 
L. 20.600 mensili. Dopo aver 
superato il 65. anno di età 
non ho ricevuto lo scatto 
di anzianità. 

Attendo da circa quattro 
anni ma l'INPS non ancora 
si muove. Come posso sbro­
gliare questa matassa? • 

EUGENIO SPINA 
Agropoli (Salerno) 

La tua richiesta non ci 
consente, data la insuffi­
cienza dei dati da te for­
nitici, di darti una risposta 
precisa. Ti facciamo, in 
ogni modo, presente che lo 
scatto di anzianità dai 60 ai 
65 anni di età compete solo 
ai titolari di pensione inte­
grata al minimo. 

Poiché tu affermi che nel 
1960 hai liquidato L. 20.600 
mensili, è evidente che a 
tale epoca ta tua pensione 
non era integrata in quan­
to i trattamenti minimi nel-

• l'assicurazione generale ob­
bligatoria allora vigenti era­
no di L. 12 mila al mese 
per i titolari di età infe­
riore ai 65 anni e di L. 15 
mila per quelli dai 65 anni 
in poi (legge del 12 agosto 
1962 n. 1338). Con la legge 
del 21 luglio 1965 n. 903 i 
detti trattamenti furono 
portati rispettivamente a 
L. 15.600 e L. 19.500 ragion 
per cui la tua pensione ri­
sultava ancora superiore al 
trattamento minimo vigen­
te al'epoca. Il DPR del 27 
aprile 1968, n. 488, li ha an­
cora aumentati portandoli 
a L. 18.000 e L.21.900 men­
sili. con la legge del 30 apri­
le 1969, n. 153, a L. 23.000 e 
L. 25.000 e, successivamente 
per effetto della scala mobi­
le, a L. 24.100 ed a L. 26.000 
daU'1-1-1971, ed a L. 25.250 
e L. 27.450 dall'1-1-1972. Dal-
Vl-7-1972. poi. a seguito del 
DL del 30 giugno 1972, nu­
mero 267, c'è stato un ulte­
riore aumento che ha por­
tato i minimi a L. 30.000 e 
L. 32.000 mensili. Questo 
ultimo importo di L. 32.000 è 
quello che noi riteniamo tu 
stai riscuotendo attualmen­
te, dato che ci hai detto di 
aver superato il 65. anno 
di età. 

Con l'occasione ti faccia­
mo presente che daii'W-73 
per effetto dell'ulteriore 
scatto della scala mobile i 
predetti trattamenti mini­
mi subiranno ancora un 
aumento (saranno portati 
rispettivamente a L. 31.650 
ed a L. 33.750). 

Inoltre le pensioni contri­
butive sono in corso di riva­
lutazione ai sensi della leg­
ge dell'1-8-1972 n. 485 (leg­
ge di conversione del DL 
del 30 6-1972 n. 267) la qua­
le ha stabilito degli au­
menti percentuali che van­
no dal 50% al 10% della 
pensione a secondo la data 
di decorrenza della pensio­
ne stessa. 

Nel tuo caso, quindi, trat­
tandosi di pensione con de­
correnza 1960 l'aumento è 
del 30%. Nel caso tu usu­
fruisca attualmente del 
trattamento minimo, la ri­
valutazione che viene effet­
tuata sulla pensione con­
tributiva. e quindi non inte­
grata al minimo, importerà 
un effettivo aumento di 
pensione solo se i migliora­
menti daranno luogo ad un 
importo mensile superiore 
al minimo stesso. Se invece 
la tua pensione già supera 
il trattamento minimo, nei 
mese di ottobre u~s. dovre­
sti aver percepito L. 30.000 
a titolo di acconto sui fu­
turi miglioramenti, miglio­
ramenti che per la com­
plessità delle operazioni 
contabili non potranno es­
serti corrisposti integral­
mente prima del febbraio-
marzo 1973. 

Riliquidazione 
aumenti 

Il 23 luglio 1960 sono 
andato in pensione per vec­
chiaia con un importo men­
sile di L. 19580. Con i mi­
seri aumenti periodici sus­
seguitesi nel tempo ÌINPS 
mi corrisponde oggi, al 
netto delle maggiorazioni 
per il carico familiare, lire 
45.650 al mese. 

Secondo la legge dell'I 1 
marzo 1972 n. 485 pubbli-

'cata sulla «Gazzetta Uffi­
ciale» n. 222 del 26 agosto 
1972 mi compete un aumen­
to mensile del 30%. 

Desidererei sapere se det­
ta percentuale viene calco­

lata sulla pensione Iniziale 
di L. 19.580 o su quella at­
tuale di L. 45.650. 

PIETRO SPAGNA 
,i (Galatina (Lecce) 

Il penultimo comma del­
l'art. 3 della legge n. 485 
ha stabilito che le percen­
tuali di aumento si appli­
cano sull'importo della pen­
sione complessivamente 
spettante al 30 giugno 1972. 
Sicché nel tuo caso, il 30 per 
cento verrà calcolato su 
L. 45.650 ragion per cui 
l'importo della pensione a 
te spettante con decorren­
za 1-7-1972 sarà, al netto 
delle maggiorazioni, di lire 
59.345 (L. 45.650 + 30% di 
L. 45.650). 

Se le percentuali di au­
mento fossero, invece, com­
misurate all'importo della 
pensione in godimento alla 
data di decorrenza della 
stessa, nella maggior parte 
dei casi dal calcolo della 
nuova pensione sarebbe ve­
nuto fuori un importo in­
feriore a quello attualmen­
te da te percepito. Nel tuo 
caso, quindi, avresti avuto 
diritto ad una pensione di 
L. 25.460 (19.580 + 30% di 
L. 19.580). La riliquidazione, 
pertanto, si sarebbe concre­
tata in una sensibile dimi­
nuzione della pensione. 

Pratiche lente 
a Cosenza 

Malgrado i vari solleciti 
la sede dell'INPS di Cosen­
za non ha ancora definito 
le pratiche di pensione del 
seguenti lavoratori: Pelle­
grino Enrico. Bianco Filip­
po, Blesio Francesco, Bu-
faino Mariannina. Brunelli 
Michele, Vaccaro Rosa, An-
gilica Angiolina, Cipolla 
Maria, Cipolla Benedetto, 
Oleastro Rosina, Mango 
Agostino, Occhiuzzi Giusep­
pina. 

GIOVANNI TUNDIS 
Segretario della Camera 
Comunale di Lavoro di 

Cetraro ((Cosenza) 
Abbiamo sintetizzato al 

massimo la tua richiesta 
in modo da poter acconten­
tare, dato l'esiguo spazio a 
ìiostra disposizione, altri 
dei numerosissimi compa­
gni che ci scrivono giornal­
mente per lo stesso motivo. 
Con l'occasione ribadiamo 
ancora una volta che lo spi­
rito di questa nostra ru­
brica non è quello di sol­
lecitare le pratiche. Tale 
compito, unitamente a quel­
lo della istruzione e conse­
gna ai competenti uffici 
delle pratiche stesse, è de­
mandato agli enti di patro­
nato. 

La nostra rubrica ha lo 
. scopo di illustrare le nor-
' me, fornire consigli e delu­

cidazioni sulla loro applica­
zione e, solo se c'è note­
vole ritardo nella tratta-

• zione di una pratica, spe­
cie se riferita a persona in 
condizioni economiche o di 
salute particolarmente gra­
vi, intervenire presso l'ente 
competente affinché si com­
penetri del caso effettiva­
mente particolare e lo ri­
solva con la dovuta ur­
genza. 

La tua richiesta si rife­
risce a dodici nominativi 
di assicurati dell'INPS di 
Cosenza i quali hanno chie­
sto la pensione, secondo 
quanto tu hai fatto pre­
sente, da oltre due anni ed 
in alcuni casi anche da 
oltre tre e senza aver an­
cora percepito neppure un 
soldo. 

Se le cose stanno come 
tu dici, ci troviamo di fron­
te a casi gravi specie poi 
se, oltre al notevole ritardo. 
si consideri che alcuni di 
questi lavoratori, se non 
addirittura tutti, attendono 
ta pensione come l'unico 
cespite di guadagno. 

Ecco lo stato attuale 
delle sottonotate domande 
di pensione per invalidità: 

1) Enrico Pellegrino: pen­
sione in regime di conven­
zione internazionale; la do­
manda è ancora in corso 
di istruttoria presso la sede 
dell'INPS di Cosenza; 

2) Filippo Bianco: la pen­
sione è stata accolta e so­
no in corso le relative ope­
razioni di liquidazione; 

3) Francesco Blesio: la 
domanda, dopo essere sta­
ta accolla amministrativa­
mente è stata trasmessa al 
gabinetto diagnostico per 
gli accertamenti sanitari; 

4) Mariannina Bufaino: 
in corso d'istruttoria; 

5) Michele Brunelli- pen­
sione in regime di conven­
zione internazionale, ac­
colta sanitariamente, sono 
in corso gli accertamenti 
contributivi; 

6) Rosa Vaccaro: il ricor­
so al Comitato regionale 
del 29-4-1972 è stato re­
spinto e notificato all'inte­
ressata V11-10-1972; 

7) Angiolina Angilica: 
una prima domanda di pen­
sione per invalidità fu re­
spinta Vl-7-1968 per motivi 
sanitari; una seconda do­
manda per vecchiaia, inol­
trata a 30-12-1970, è in la­
vorazione; 

8) Maria Cipolla: sono 
in corso gli accertamenti 
contributivi. 

Le domande di pensione 
per vecchiaia di Benedetto 
Cipolla (respinta V82-1972 
e riesaminata d'ufficio 0 
27-3-1972), Oleostro Rosina. 
Mango Agostino e Acchiut-
zi Giuseppina sono ancora 
in istruttoria. 

Poiché riteniamo che i la­
voratori interessati dopo 
aver atteso oltre due anni 
non possono tollerare di 
sentirsi dire che le loro 
domande sono ancora in 
istruttoria, il che potrebbe 
significare una ulteriore at­
tesa di qualche altro anno, 
rivolgiamo un appello al 
Direttore della sede del­
l'INPS di Cosenza affinché 
acceleri quanto più pos­
sibile la risoluzione delle 
pratiche di che trattasi o 
quanto meno faccia pre­
sente le eventuali difficoltà 
che ancora si frappongono 
alla loro definizione 

A cura di F. Vitami 


